
IIIlll   sssaaalllmmmooo   dddeeelll   mmmeeessseee   
 

a cura di sr Paola Cover 
 

LL’’aappppuunnttaammeennttoo  ddeell  lluunneeddìì::  ppeerrcchhèè  llaa  PPaarroollaa  ddiivveennttii  VVIITTAA!!  
44//0077  ––  2299//0088  ––  1122//0099  ––  2266//0099  
 
 

 

Salmo 19 A (18) 
 

II  cciieellii  nnaarrrraannoo  llaa  gglloorriiaa  ddii  DDiioo  
 

 

I cieli narrano la gloria di Dio, 
l'opera delle sue mani annuncia il firmamento. 

 
Il giorno al giorno ne affida il racconto 

e la notte alla notte ne trasmette notizia. 
 

Senza linguaggio, senza parole, 
senza che si oda la loro voce, 

per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 
e ai confini del mondo il loro messaggio. 

 
Là pose una tenda per il sole 

che esce come sposo dalla stanza nuziale: 
esulta come un prode che percorre la via. 

 
Sorge da un estremo del cielo 

e la sua orbita raggiunge l'altro estremo: 
nulla si sottrae al suo calore. 

 
 
 

LL’’aappppuunnttaammeennttoo  ddeell  lluunneeddìì::  ppeerrcchhèè  llaa  PPaarroollaa  ddiivveennttii  VVIITTAA!!  ((ssccoorrrreevvoollee))  
 

 

1. II  cciieellii  nnaarrrraannoo  llaa  gglloorriiaa  ddii  DDiioo……  
 

Dalla lettera ai Romani (1,20) 
 

Infatti le sue perfezioni invisibili, ossia la sua eterna potenza e divinità, vengono contemplate e 
comprese dalla creazione del mondo attraverso le opere da lui compiute. 
 

IIIlll    cccrrreeeaaatttooo   eee   ooogggnnniii   pppeeerrrsssooonnnaaa   nnnaaarrrrrraaannnooo   pppeeerrr   mmmeee   lllaaa   SSSuuuaaa   ggglllooorrriiiaaa………   
 

O Signore, Signore nostro, 
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza. 
 

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissato, 

che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi, 
il figlio dell'uomo, perché te ne curi? 

 

Davvero l'hai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato. 

 

(dal Salmo 8) 

 
******************* 



2. ppeerr  ttuuttttaa  llaa  tteerrrraa  ssii  ddiiffffoonnddee  iill  lloorroo  aannnnuunncciioo……  
 

Dalla lettera ai Romani (10,13-18) 
 

Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato. 
Ora, come invocheranno colui nel quale non hanno creduto? Come crederanno in colui del quale 
non hanno sentito parlare? Come ne sentiranno parlare senza qualcuno che lo annunci? E come lo 
annunceranno, se non sono stati inviati? Come sta scritto: Quanto sono belli i piedi di coloro che 
recano un lieto annuncio di bene! 
Ma non tutti hanno obbedito al Vangelo. Lo dice Isaia: Signore, chi ha creduto dopo averci 
ascoltato? Dunque, la fede viene dall'ascolto e l'ascolto riguarda la parola di Cristo. Ora io dico: 
forse non hanno udito? Tutt'altro: 

 

Per tutta la terra è corsa la loro voce, 
e fino agli estremi confini del mondo le loro parole. 

 

IIIlll    SSSiiigggnnnooorrreee   mmmiii   aaaffffffiiidddaaa   lllaaa   SSSuuuaaa   PPPaaarrrooolllaaa   pppeeerrrccchhhééé   lllaaa   aaannnnnnuuunnnccciii    eee   lllaaa   dddiiiffffffooonnndddaaa………   
 

Cristo, tu ci hai comunicato la tua parola, 

perché si diffonda e sia glorificata  

a salvezza degli uomini;  

fa' che siamo così profondamente arricchiti  

da manifestarci a tutti come testimoni  

del tuo amore gratuito e universale. 
 

(dal Benedizionale) 

 
******************* 

 

 

3.  LLàà  ppoossee  uunnaa  tteennddaa  ppeerr  iill  ssoollee……  
 

Dal libro del Siracide (43,1-5) 

 

Vanto del cielo è il limpido firmamento, 
spettacolo celeste in una visione di gloria. 
Il sole, quando appare nel suo sorgere, proclama: 
"Che meraviglia è l'opera dell'Altissimo!". 
A mezzogiorno dissecca la terra 
e di fronte al suo calore chi può resistere? 
Si soffia nella fornace nei lavori a caldo, 
ma il sole brucia i monti tre volte tanto; 
emettendo vampe di fuoco, 
facendo brillare i suoi raggi, abbaglia gli occhi. 
Grande è il Signore che lo ha creato 
e con le sue parole ne affretta il corso. 

 

IIIlll    mmmiiiooo   cccuuuooorrreee   sssiii   rrriiieeemmmpppiiieee   dddiii   mmmeeerrraaavvviiigggllliiiaaa   eee   gggrrraaatttiiitttuuudddiiinnneee   

dddiii   fffrrrooonnnttteee   aaallllll ’’’ooopppeeerrraaa   dddeeellllll ’’’AAAllltttiiissssssiiimmmooo???   
 

Altissimo, onnipotente, bon Signore, 
tue so le laude, la gloria e l’onore 

e onne benedizione. 
A te solo, Altissimo, se confano 

e nullo omo è digno te mentovare. 
Laudato sie, mi Signore, cun tutte 

le tue creature, spezialmente messer 



lo frate Sole, lo quale è iorno, 
e allumini noi per lui. 

Ed ello è bello e radiante cun grande splendore: 
de te, Altissimo, porta significazione. 

 

(S. Francesco) 

 

******************* 
  

  

4. SSoorrggee  ddaa  uunn  eessttrreemmoo  ddeell  cciieelloo……  
 

Dal vangelo di Luca (1,78-79) 
 

Grazie alla tenerezza e misericordia del nostro Dio, 
ci visiterà un sole che sorge dall'alto, 
per risplendere su quelli che stanno nelle tenebre 
e nell'ombra di morte, 
e dirigere i nostri passi 
sulla via della pace". 
 

AAA   CCCrrriiissstttooo   GGGeeesssùùù,,,   sssooollleee   ccchhheee   sssooorrrgggeee   dddaaallllll ’’’aaallltttooo,,,   ccchhhiiieeedddooo   llluuuccceee   eee   pppaaaccceee………   
 

Tu sei prima d’ogni cosa, prima d’ogni tempo 
d’ogni mio pensiero: prima della vita. 

Tu sei la Parola eterna della quale vivo 
che mi pronunciò soltanto per amore. 

 
Tu sei l’apparire dell’immensa tenerezza 
di un Amore che nessuno ha visto mai. 

Tu sei verità che non tramonta, sei la vita 
che non muore, sei la via d’un mondo nuovo. 

 
Io ora so chi sei, io sento la tua voce 

io vedo la tua luce, io so che tu sei qui. 
E sulla tua parola, io credo nell’amore 
io vivo nella pace, io so che tornerai. 

 

(dal canto: Io vedo la tua luce – P. Sequeri) 

 
******************* 


